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Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale 

Roma, 22 agosto 

Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2008 la Legge 133/2008 di conversione, con 

modificazioni, del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112. 

L’articolo 1 prevede la modifica della denominazione dell'IRPA, istituita con il DL, in Istituto superiore per 

la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA). 

L’ISPRA svolge le funzioni, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, dell’Agenzia per 

la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici di cui all’articolo 38 del Decreto Legislativo n. 300 del 30 

luglio 1999 e successive modificazioni, dell’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica di cui alla legge 11 

febbraio 1992, n. 157 e successive modificazioni, e dell’Istituto Centrale per la Ricerca scientifica e 

tecnologica Applicata al Mare di cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 4 dicembre 1993, n.496, convertito 

in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 21 gennaio 1994, n. 61. 

ISPRA
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Attività di ISPRA sui siti contaminati

Attività tecnico-scientifiche e di istruttoria inerenti aree a terra: Settore 
Siti Contaminati (ex APAT)

 Attività tecnico-scientifiche e di istruttoria inerenti aree a mare: 
Dipartimento II (ex ICRAM)

Attività inerenti acque interne:  Settore Siti Contaminati (ex APAT) + 
Dipartimento II (ex ICRAM)

Integrazione completa delle unità ex APAT ed ex ICRAM in corso
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Progetto Preliminare
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Quadro Normativo: DM 471/99
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C > CSC 

Indagine preliminare

C < CSC 

Messa in Sicurezza d’emergenza 

Piano di Caratterizzazione

Analisi di Rischio: CSR 

C > CSR C < CSR 

Monitoraggio Bonifica/Messa in 
Sicurezza 

(operativa o permanente)

Ripristino della zona

Fine

Fine

Quadro Normativo: DLgs 
152/06
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DM 471/99 e DLgs 152/06: Definizioni
e - Bonifica: l'insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di 
inquinamento e le sostanze inquinanti o a ridurre le concentrazioni 
delle sostanze inquinanti presenti nel suolo, nel sottosuolo, nelle 
acque superficiali o nelle acque sotterranee ad un livello uguale o 
inferiore ai valori di concentrazione limite accettabili stabiliti dal 
presente regolamento; 

f - Bonifica con misure di sicurezza; l'insieme degli interventi atti a 
ridurre le concentrazioni delle sostanze inquinanti nel suolo, nel 
sottosuolo, nelle acque Sotterranee o nelle acque superficiali a valori 
di concentrazione superiori ai valori di concentrazione limite 
accettabili stabiliti per la destinazione d'uso prevista dagli strumenti 
urbanistici, qualora i suddetti valori di concentrazione limite accettabili 
non possano essere raggiunti neppure con l'applicazione, secondo i 
principi della normativa comunitaria, delle migliori tecnologie 
disponibili a costi sopportabili. In tali casi per l'uso del sito devono 
essere previste apposite misure di sicurezza, piani di monitoraggio e 
controllo ed eventuali limitazioni rispetto alle previsioni degli strumenti 
urbanistici. I valori di concentrazione residui di sostanze inquinanti 
devono comunque essere tali da garantire la tutela della salute 
pubblica la protezione dell'ambiente naturale o costruito 

i -Messa in sicurezza permanente: insieme degli interventi atti a 
isolare in modo definitivo le fonti inquinanti rispetto alle matrici 
ambientali circostanti qualora le fonti inquinanti siano costituite da 
rifiuti stoccati e noti sia possibile procedere alla rimozione degli stessi 
pur applicando le migliori tecnologie disponibili a costi sopportabili, 
secondo i principi della normativa comunitaria. In tali casi devono 
essere previste apposite misure di sicurezza, piani di monitoraggio e 
controllo, ed eventuali limitazioni d'uso rispetto alle previsioni degli 
strumenti urbanistici. I valori di concentrazione delle sostanze 
inquinanti nelle matrici ambientali influenzate dall'inquinamento 
derivante dai rifiuti stoccati non devono superare nel suolo, 
sottosuolo, acque sotterranee e acque superficiali i valori previsti 
nell'allegato 1; 

f) sito non contaminato: un sito nel quale la contaminazione rilevata nelle 
matrice ambientali risulti inferiore ai valori di concentrazione soglia di 
contaminazione (CSC) oppure, se superiore, risulti comunque inferiore ai 
valori di concentrazione soglia di rischio (CSR) determinate a seguito 
dell'analisi di rischio sanitario e ambientale sito specifica;

p) bonifica: l'insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e 
lesostanze inquinanti o a ridurre le concentrazioni delle stesse presenti nel 
suolo, nelsottosuolo e nelle acque sotterranee ad un livello uguale o inferiore 
ai valori delle concentrazioni soglia di rischio (CSR);

n) messa in sicurezza operativa: l'insieme degli interventi eseguiti in un 
sitocon attività in esercizio atti a garantire un adeguato livello di sicurezza per 
lepersone e per l'ambiente, in attesa di ulteriori interventi di messa in 
sicurezza permanente o bonifica da realizzarsi alla cessazione dell'attività. 
Essi comprendono altresì gli interventi di contenimento della contaminazione 
da mettere in atto in via transitoria fino all'esecuzione della bonifica o della 
messa in sicurezza permanente, al fine di evitare la diffusione della 
contaminazione all'interno della stessa matrice o tra matrici differenti. In 
talicasi devono essere predisposti idonei piani di monitoraggio e controllo 
checonsentano di verificare l'efficacia delle soluzioni adottate;

o) messa in sicurezza permanente: l'insieme degli interventi atti a isolare 
inmodo definitivo le fonti inquinanti rispetto alle matrici ambientali circostantie 
a garantire un elevato e definitivo livello di sicurezza per le persone e 
perl'ambiente. In tali casi devono essere previsti piani di monitoraggio 
econtrollo e limitazioni d'uso rispetto alle previsioni degli strumentiurbanistici;

p) bonifica: l'insieme degli interventi atti ad eliminare le fonti di inquinamento e 
lesostanze inquinanti o a ridurre le concentrazioni delle stesse presenti nel 
suolo, nelsottosuolo e nelle acque sotterranee ad un livello uguale o inferiore 
ai valori delleconcentrazioni soglia di rischio (CSR);

q) ripristino e ripristino ambientale: gli interventi di riqualificazione ambientale 
epaesaggistica, anche costituenti complemento degli interventi di bonifica o 
messa insicurezza permanente, che consentono di recuperare il sito alla 
effettiva e definitivafruibilità per la destinazione d'uso conforme agli strumenti 
urbanistici;
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DM 471/99: selezione delle tecnologie di bonifica
Articolo 4

(Obbligo di bonifica e ripristino ambientale)

4. Gli interventi di bonifica e ripristino ambientale di un sito inquinato devono privilegiare il ricorso a tecniche che favoriscano la 
riduzione della movimentazione, il trattamento nel sito ed il riutilizzo del suolo, del sottosuolo e dei materiali di riporto sottoposti a 

bonifica.

Articolo 5 

(Bonifica con misure di sicurezza e ripristino ambientale)

4. Gli interventi di bonifica con misure di sicurezza e ripristino ambientale di un sito inquinato devono privilegiare il ricorso a 
tecniche che favoriscano la riduzione della movimentazione, il trattamento del sito ed il riutilizzo del suolo, del sottosuolo e dei 

materiali di riporto sottoposti a bonifica

Articolo 6

(Interventi di messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale )

1. Qualora la fonte inquinante sia costituita da rifiuti stoccati ed il progetto preliminare di cui all'articolo 10 dimostri che, 
nonostante l'applicazione delle migliori tecnologie disponibili a costi sopportabili, secondo i principi della normativa comunitaria, 
non sia possibile la rimozione dei rifiuti stessi, il Comune o, se l'intervento riguarda un'area compresa nel territorio di più comuni, 

la Regione, può autorizzare interventi di messa in sicurezza permanente e ripristino ambientale, eventualmente prevedendo 
interventi di Ingegneria naturalistica.

5. Gli interventi di messa in sicurezza permanente devono privilegiare, ove possibile, il ricorso a tecnologie di trattamento di rifiuti 
e di riduzione del volume dei rifiuti stessi al fine di limitare la superficie e il volume complessivi del Sito interessato da tali 

interventi.

6. E' fatto comunque salvo l'obbligo di procedere alla bonifica ai sensi degli articoli 4 e 5 dell'area influenzata dalla fonte 
inquinante costituita dai rifiuti stoccati qualora i valori di concentrazione nel suolo, nel sottosuolo, nelle acque sotterranee o nelle 

acque superficiali risultino superiori ai valori di concentrazione limite accettabili di cui all'articolo 3, comma 1 
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DM 471/99-ALLEGATO 5: Progetto Preliminare
CRITERI GENERALI PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DI BONIFICA 

PROGETTO PRELIMINARE 
II.1) Analisi dei livelli di Inquinamento: definizione dei volumi di materiali contaminati

Il. 2) Eventuale investigazione di dettaglio:approfondimenti della caratterizzazione per definire 
volumetrie e percorsi di migrazione

II.. 3) Analisi delle possibili tecnologie adottabili per la bonifíca, la messa in sicurezza 
permanente, il raggiungimento delle concentrazioni residue nel sito e nell'area interessata 
dall'inquinomento del sito:rassegna delle tecnologie e analisi costi-benifici

Il. 7) Test per verifìcare nel sitoo specifico l'efficacia degli interventi dí bonifica e di messa in 
sicurezza permanente proposti : test di laboratorio o di campo i cui risultati sono alla base della 
redazione del progetto definitivo

II.8) Compatibilità ambientale degli interventi:impatto degli interventi sull’ambiente e sulla salute 
pubblica, comprensivi degli effetti generati dal trasporto dei materiali prelevati del sito e dalle 
attività impiantistiche di supporto agli interventi di bonifica svolti sul sito. 

II .9) Progettazione per Fasi : interventi di bonifica che si succedono temporalmente sulla stessa 
area
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III: PROGETTO DEFINITIVO (si applica anche ad ogni Progetto definitivo per Fasi) 

III. 1) Descrizione di dettaglio della tecnolgia scelta e dei requisiti da adottare per gli Interventi 
proposti: dettagli progettuali e relativi costi 

II..2) Interventi da realizzare per l'attuazione delle prescrizioni e delle limitazioni all'uso del sito: 
interventi che si rendono necessari per attuare le prescrizioni definite dall'autorità competente 
qualora siano state approvate per suolo e sottosuolo concentrazioni residue superiori ai valori 
di concentrazione limite accettabili stabili dall' Allegato 1 e limitazioni d'uso richieste per la 
destinazione d'uso prevista dagli strumenti urbanistici per il sito; queste indicazioni devono 
essere mantenute nei successivi progetti di edificabilità.

III. 3) Piano dei controlli post-operam: controlli da eseguire per la verifica dei risultati 
dell’intervento di bonifica. Le procedure di controllo dovranno essere incluse nella 
progettazione dell'intervento e dovranno indicare le modalità ed i tempi di esecuzione dei 
controlli, gli standard analitici da utilizzare, le modalità di rappresentazione dei risultati. Come 
elemento di giudizio finale verrà prodotta dalla Provincia una certificazione di avvenuta bonifica 
e ripristino ambientale o di awenuta messa in sicurezza permanente. 

DM 471/99-ALLEGATO 5: Progetto Definitivo
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